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Jobs act
autonomi
promosso

«Siamo soddisfatti per
il contenuto del disegno
dì legge presentato dal
governo per i professio-
nisti non iscritti agli ordï-
ni. Mette nero su bianco,
per la prima volta , diritti
e tutele di lavoratori che
ne sono privi e recepisce
buona parte del nostro
decalogo, presentato alla
camera il 9 aprile dell'an-
no scorso con l'Osservato-
rio nazionale permanente
sulle professioni non ordì-
nistiche. Questo ddl è il se-
gno, positivo, di una rinno-
vata volontà della politica
a fornire risposte concrete
alle esigenze più sentite da
tanti professionisti e può
rappresentare davvero
l'inizio di una nuova sta-
gione». Lo ha dichiarato
il presidente di Cna pro-
fessioni, Giorgio Berloffa,

al termine dell'audizione
di Rete imprese Italia di
fronte ai componenti del-
la concussione lavoro del
senato sui ddl 2233 e 2229
in materia di lavoro auto-
nomo. «L'articolato perse-
gue infatti», ha aggiunto,
«un obiettivo generale
del tutto condivisibile che
auspichiamo da tempo: ri-
conoscere pienamente le
esigenze di natura fiscale,
previdenziale e di welfare
di una importante real-
tà produttiva nazionale,
che contribuisce , e ancor
più può contribuire, in
maniera decisiva alla mo-
dernizzazione dell 'Italia
e alla crescita del Pii. Cna
professioni continuerà a
seguire con estrema at-
tenzione gli sviluppi e il
percorso del ddl per evi-
tare che possa rimanere,
su alcuni aspetti cruciali,

a dichiarazioni
d'intenti». L'audizione di
ieri era incentrata anche
su un altro tema caro ai
professionisti e non solo:
lo smart working, il cosid-
detto lavoro agile . «Sulla
carta», ha sottolineato
Berloffa , «il lavoro agile
ha molte potenzialità, ma
non sarà di facile attuazio-
ne nelle imprese che svol-
gono attività di servizio
al cliente , nonché nell'ar-
tigianato, che producono
e vendono i loro beni e
servizi al dettaglio, dove
la presenza fisica del la-
voratore è funzionale alla
prestazione di lavoro».
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Orctin l, formaz ione
sotto sorveglianza

Ordini dei commercialisti chiamati a vigilare sull'accre-
ditamento dei soggetti terzi a svolgere attività forma-
tiva. Il ruolo del Consiglio territoriale è, infatti, quello
di ricevere l'istanza dal soggetto autorizzato e inserito
nell'elenco istituito dal Consiglio nazionale, svolgere la
fase istruttoria e inoltrare al Cndcec tramite piattaforma
web la richiesta e l'esito dell'istruttoria stessa. Questo
uno dei chiarimenti forniti
dal Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e
degli esperti contabili, tra-
mite nota informativa (n.
3512016 dell'U marzo scor-
so), in merito al regolamen-
to per la formazione profes-
sionale continua entrato in
vigore il 1° gennaio 2016. Il
Cndcec anzitutto chiarisce
che per quanto riguarda la
realizzazione delle attività
formative si possono verifi-
care, in concreto, tre ipotesi:
l'attività formativa è svolta
dall'ordine o da più ordini;
è realizzata dal soggetto au-

I l presidente del Cndcec
Gerardo Longobardi

torizzato inserito nell'elenco istituito dal Consiglio na-
zionale ai sensi dell'art. 9 del regolamento; è realizzata
dall'ordine in collaborazione con un soggetto esterno che
può o meno essere soggetto autorizzato inserito nell'elen-
co ai sensi dell'art. 9. Dunque, specifica il Cndcec, l'unica
novità è rappresentata dalla seconda ipotesi, laddove il
ruolo dell'ordine è precisato dall'art. 12 del regolamento.
Nulla cambia, invece, rispetto alla possibilità dell'ordine
di realizzare attività formative in collaborazione con i sog-
getti terzi, siano autorizzati o meno. «L'ordine, in questo
caso», chiarisce la nota, «conserva, ai sensi dell'art. 8 del

regolamento, la titolarità
degli eventi e in questo

contesto i soggetti esterni,
autorizzati e non, operano
sotto la direzione, il con-
trollo e la responsabilità
dell'ordine stesso». Altro
aspetto toccato dalla nota
riguarda il tema degli eso-
neri dall'attività formati-
va. Il Cndcec ricorda che
l'autonomia regolamenta-
re degli ordini territoriali
è venuta meno con il dpr
n. 137/2012, che rimette a
un regolamento emanato
dal Consiglio nazionale
la determinazione delle
modalità e condizioni per
l'assolvimento dell'obbligo
di aggiornamento da par-
te degli iscritti. Quindi,
dato che il regolamento
prevede che dal 1» genna-
io 2016 anche gli iscritti
che abbiano compiuto i 65
anni di età siano sogget-
ti a un obbligo formativo
ridotto, gli ordini sono
tenuti a informare tutti
coloro che hanno goduto
dell'esonero fino al 31
dicembre scorso, della
novità entrata in vigore.
L'obbligo ridotto prevede
l'acquisizione di 10 crediti
per quest'ultimo anno del
triennio in corso e 30 nei
successivi trienni.

Gabriele Ventura
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Circolare (1e11-Agenzia delle entrate. OIs- a start-up e alla coesistenza col patent box

Bonus ricerca e sviluppo super
eP ritnetro i: dentro re personale non qualificato

DI ROBERTO LLENZI

onus ricerca e svi-
luppo a perimetro
ampio. Tutto il per-
sonale impiegato in

attività di ricerca e sviluppo
potrà essere conteggiato al
fine di determinare l'agevola-
zione per il credito di imposta.
Via libera all'accesso anche per
le start-up costituite nel 2015 o
negli anni successivi. E piena
compatibilità dell'agevolazione
con altri bonus fiscali e con l'ap-
plicazione del Patent Box. Que-
sti sono alcuni dei chiarimenti
che l'Agenzia delle entrate ha
fornito ieri con la circolare n.
51E/2016. La circolare fa luce
su una serie di temi collegati al
credito d'imposta per l'attività
di R&S agevolata dall'articolo
3 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, come modifi-
cato dal comma 35 dell'articolo
1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 (legge di stabilità 2015).
Le novità ampliano di fatto lo
strumento rispetto ad alcune
interpretazioni restrittive che
avevano inizialmente reso poco
appetibile la norma per le pmi
(si veda tabella in pagina con le

novità in sintesi).
Il personale non qualifi-

cato e ammesso all'agevola-
zione. Il personale qualificato
in possesso di lauree tecniche
e titoli assimilabili non sarà
l'unica categoria di personale
interno a poter fluire del credito
d'imposta per la ricerca & svi-
luppo. La circolare apre infatti
la porta ai costi sostenuti per il
personale non «altamente qua-
lificato» impiegato nelle attività
di ricerca eleggibili. Questi la-
voratori, che in un primo tempo
sembravano esclusi dall'agevo-
lazione, potranno invece essere
inseriti all'interno delle spese
per «competenze tecniche e pri-
vative industriali». Anche per
loro le imprese devono preve-
dere un apposito registro. La
differenza rispetto al persona-
le qualificato, è che beneficiano
di una percentuale di aiuto del
25% anziché del 50%.

Professionisti assimilabili
al personale o a ricerca con-
trattuale. Possono essere age-
volabili anche i costi sostenuti
per l'attività di ricerca svolta
da professionisti in totale au-
tonomia di mezzi e di organiz-
zazione se andranno a ricadere
nella «ricerca contrattuale». Se
l'attività venisse svolta all'in-

terno dell'impresa beneficiaria,
la voce di costo potrebbe essere
attribuita invece al personale
qualificato e assimilabile.

Il credito d'imposta per
R&S non è un aiuto di stato.
Il credito di imposta per atti-
vità di ricerca e sviluppo, non
essendo un aiuto di stato e non
rilevando ai fini del regime de
minimis, deve ritenersi fruibile
anche in presenza di altre age-
volazioni, salvo che le norme di-
sciplinanti le altre misure non
dispongano diversamente. La
circolare va anche oltre e spe-
cifica che i costi ammissibili,
devono essere assunti al lordo
di altri contributi pubblici o
agevolazioni ricevuti, ponen-
dosi come unico limite l'impos-
sibilità di ottenere aiuti che
superino l'importo complessivo
della spesa ammissibile. Altra
precisazione attesa è che i costi
rilevanti ai fini dell'attribuzione
del credito di imposta per attivi-
tà di ricerca e sviluppo rilevano
per il loro intero importo anche
ai fini della determinazione del
reddito detassato nel regime di
patent box.

Ammessi anche progetti

dì R&S già avviati . L'age-
volazione spetterà anche a
progetti di ricerca & sviluppo
avviati precedentemente al
primo esercizio ammissibile.
Pertanto, a titolo di esempio, se
un'impresa ha avviato un pro-
getto di R&S nel 2014, questo
non esclude, di per sé, l'ammis-
sibilità degli investimenti in
attività di ricerca per la parte
di costi sostenuti nel periodo
individuato dalla norma. Sono,
pertanto, agevolabili tutti gli in-
vestimenti effettuati durante il
periodo di vigenza del beneficio,
a prescindere dal momento in
cui sono stati avviate le relative
attività di ricerca.

Via libera ai costi dell'am-
ministratore. I costi dell'am-
ministratore, sia dipendente
che non dell'impresa, potranno
essere finanziati dal credito
d'imposta per attività di R&S.
Le condizioni sono che l'attivi-
tà svolta sia adeguatamente
comprovata e il compenso sia
agevolabile, solo per la parte
che remunera l'attività di
ricerca effettivamente svolta
dall'amministratore.

-n Riproduzione riservata

Ricerca Pagina 3



CUMULABILITA Spazio alla cumulabilità del credito d'imposta con altri bonus,
tra cui quello relativo agli investimenti in beni strumentali nuovi, previsto
dall'articolo 18 del dl 91/2014.1 costi ammissibili al credito di imposta
rilevano per l'intero ammontare anche ai fini della determinazione del reddito
agevolabile da Patent box.

AUTOMATISMI li bonus è concesso in maniera automatica, a seguito
dell'effettuazione delle spese agr.1olate. Stop al passaggio interrmedio
costituito dalla presentazione ci i_ErI ;;pposìta istanza per via telematica.

CALCOLO II credito è concesso fino all'importo massimo di 5 milioni di euro a
favore di ciascun beneficiario, a condizione che l'impresa effettui una spesa
complessiva per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a 30 mila euro. La
misura, cioè l'aliquota da applicare per il calcolo del bonus, varia a seconda
della «tipologia» di spesa sostenuta. In particolare, le spese sostenute in
eccedenza rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre
periodi d'imposta precedenti a quello di prima applicazione dell'agevolazione, e
comprensive dei costi relativi al personale altamente qualificato e alla ricerca
extra muros, beneficiano dell'aliquota del 50%, mentre quelle rappresentate
dalle quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione
di strumenti e attrezzature di laboratorio e dai costi relativi a competenze
tecniche e privative industriali, beneficiano dell'aliquota del 25%.

BENEFICIARI li credito d irrnposta e destinato alle imprese che.
iridi pencient:dalla loro matura giur  ì,.a, dal settore in cui operano, dal
regime GOf"iT biit; adottato e dalle d nien:_; nl aziendali. investono in attività
di ricerca e sviluppo. Anche gli enti non commnierciahh possono beneficiare dei
bonus. in caso esercitino un'attività conmmerciale..A essi vanno poi aggiunti i
consorzi e le reti di irnprese, a patto che effettuino attività di ricerca e sviluppo.
L'incentivo puö interessare anche le imprese neocostituite, la cui attività è
stata intrapresa a partire dai 2015.

DOCUMENTAZIONE Richiesta la predisposizione di un'apposita documentazione
contabile con l'indicazione dell'effettività dei costi sostenuti e con l'attestazione
di regolarità formale. La documentazione deve essere certificata dal soggetto
incaricato della revisione legale o dal collegio sindacale, oppure da un

i professionista iscritto nel registro dei revisori legali.
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La circolare 5/E/2016 apre al cumulo con ace e supera mmorta menti -Aliquota a125% o a150% a seconda del tipo di spesa sostenuta

Credito «R&S» ad alta compatibilità
I costi ammessi all'agevolazione su ricerca e sviluppo possono essere considerati per il patent box

Alberto Sandalo
Antonio Tomassini

non Credito d 'imposta per ricer-
ca e sviluppo a cumulabilità am-
pia. Spazio quindi alla possibilità
di conciliare l'agevolazione con il
patent box ma anche, tra gli altri,
coni superammortamenti, l'Ace
e il bonus Guidi-Padoan per l'ac-
quisto di beni strumentali nuovi
(articolo 18 del Dl 91/2014). t
quanto emerge dalla circolare 5/
E/2o16pubblicata ieri, che inter-
viene appunto sul credito per
R&S previsto dall'articolo 3 delDl
145/2013 e "rinnovato" dall'artico-
lo 1, comma 35, della Stabilità 2015
(legge 190/2014).

Le sinergie
11 documento di prassi chiarisce
che il credito di imposta può esse-
re cumulato con altre forme di
agevolazione. Quindi il "vicino"
patent box ma anche i super am-
mortamenti e l'Ace. L'articolo 9
del decreto ministeriale del 27
maggio 2015 espressamente affer-
ma poi la cumulabilità del credito
per R&S con il «credito d'imposta
per le nuove assunzioni di profili
altamente qualificati» (articolo24
de1D183/2o12).Ilprincipio guidaè
quindi quello della libera cumula-
bilità del credito d'imposta con al-
tre misure di favore, fatte salve le
eventuali limitazioni contenute
nelle disposizioni istitutive di
queste ultime.

Il tema è di particolare rilievo
in riferimento alla compatibilità
con il regime agevolativo del pa-
tent box. E la stessa circolare a
evidenziare come le due misure
rappresentino «strumenti siner-
gici» per l'incentivazione dell'at-
tività di ricerca sviluppo: mentre
il credito d'imposta agisce "a
monte" sulle spese (e in modo in-
crementale, questo è stato sem-

pre il suo "limite"), il patent box
interviene "avalle" con l'esenzio-
ne (parziale: 40% per il2o16, 500,1
dal2o17inavanti) deiredditideri-
vanti dalla proprietàintellettu ale
qualificata che le spese in R&S
hanno contribuito a mantenere,
sviluppare o accrescere.

La circolare precisa che i costi
rilevanti ai fini dell'attribuzione
del credito d'impostarilevanoper
l'intero importo ai fini della deter-
minazione del reddito detassato
nel regime delpatentbox. Tali co-
sti rientrerebbero così integral-
mente tra le spese "buone" al nu-
meratore, conle spese complessi-
ve al denominatore e il parziale
up-lift per migliorare il rapporto e
avvicinarlo a «i».

Il chiarimento fuga ogni possi-
bilità di distonia tra i due istituti.
Non solo, il fatto che la descrizio-
ne delle spese rilevanti ai fini del
credito d'imposta siamutuata dal-
la comunicazione della Commis-
sioneeuropea198/olde127giugno
2014 rappresentami indice di fon-
damnentale importanza al fine del-
lastessaidentificazione delle spe-
se rilevanti per il patentbox.

I potenziali beneficiari
Ilcreditoperricercaesviluppori-
guarda le imprese, le reti di im-
prese,gli enti non commerciali e i
consorzi che effettuano investi-
menti in attività di ricerca e svi-
luppo nel quinquennio 2015-2019.
I costi agevolabili sono i costi re-
lativi al personale altamente qua-
lificato, le quote di ammortamen-
to relative all'acquisizione o uti-
lizzazione di strumenti e attrez-
zature dalaboratorio e le spese di
ricerca commissionate a univer-
sità o enti di ricerca.

Il nuovo credito di imposta è
più "libero". Non è più soggetto al
limite di capienza rappresentato

dall'utilizzo dei fondi strutturali
Ue ed è concesso invia automati-
ca, senza la necessaria presenta-
zione telematica di un'istanza.

Non si prevedono poi limiti di
fatturato per le imprese (prima
doveva essere inferiore ai 5oo mi-
lioni di curo annui). Il credito con-
cesso è pari al 25% delle spese in-
crementali in ricerca e sviluppo
(cioè in eccedenza rispetto alla
media delle spese sostenute nei
periodi2o12,2013 e2014).11 credito
sale al 5o%per le spese relative al
personale altamente qualifica-
to e relative ai contratti di ricerca
extra muros (con università, ma
anche con start up innovative).
L'importo massimo del credito
può arrivare fino a 5 milioni (pri-
maeralametà:2,5nlilioni) mentre
l'importo miniano delle spese da
effettuare scende a 3omila euro
(prima era di 5omila curo).
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I punti chiave

Il credito d'imposta è destinato
alleimpreseche,
indipendentemente da natura
giuridica, settore in cui operano,
regime contabile adottato e
dimensioni aziendali, investono
in attività di ricerca e svi lu ppo.
Possono essere ammesse anche
le im prese neo-costituite, la cui
attività èstata intrapresa a
partire da12015

I1 credito d'imposta per ricerca e
svi lu ppoè concesso fino
all'importo massimo di5milioni
di eu ro a favore di ciascun
beneficiario, a condizione che
l'impresa effettui una spesa
complessiva per attività di R&S
a [meno pari a 30mi la euro.
L'aliquota da applicare per il
calcolo dei bonus varia a seconda
della spesa sostenuta

I costi ammissibili al credito di
imposta rilevano per l'intero
ammontare perla
determinazione del reddito
agevolabile da patent box. Il
credito d'imposta è cumulabile
con altri bonus, compreso
quello relativo agli investimenti
in beni strumentali nuovi
previsto dall'articolo l8 del Di
91/2014(Guidi-Padoan)

Le spese sostenute in eccedenza
rispetto alla media degli stessi
investimenti realizzati nei 3
periodi d'imposta precedenti a
quello di prima applicazione
dell'agevolazione e
comprensive dei costi relativi
al personale altamente
qualificato e alla ricerca
extra-muros beneficiano
dell'aliquota dei 50 per cento

I beneficiari del bonus devono
predisporre e conservare la
documentazione contabile con
l'indicazione dell'effettività dei
costi e con l'attestazione di
regolarità formale. La
documentazione va certificata
dal soggetto incaricato della
revisione legale o dalcollegio
sindaca le, oda un professionista
nel registro dei revisori legali
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uperbonus ricerca sviluppo
Il costo di tutto il personale impiegato sarà rilevante per il credito d'imposta

Ok alle start-up più recenti. Agevolazione compatibile anche con il patent box

Bonus ricerca e sviluppo a perime-
tro ampio. Tutto il personale impie-
gato in attività di ricerca e sviluppo
potrà essere conteggiato al fine di
determinare l'agevolazione per il
credito di imposta. Via libera all'ac-
cesso anche per le start-up costitu-
ite nel 2015 o negli anni successivi.
Piena compatibilità dell'agevolazio-
ne con altri bonus fiscali e con l'ap-
plicazione del patent box. Lo chia-
risce una circolare delle Entrate.

Lenci a pag. 29
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Le Entrate al lavoro sul testo sulla detrazione

Risparmio energetico, ai fornitori
un bonus del 65% in dieci rate
Saverio Fossati

Peri condòmini abasso red-
dito si avvicina il momento di
poter beneficiare del bonus fi-
scale (sinorairraggiungible) del
65%io per le riqualificazioni ener-
getiche. Il provvedimento delle
Entrate, a quanto risulta al Sole
24 Ore, è (finalmente) inbozzae
prevede (com'era prevedibile)
che i fornitori che "comprano"
il credito fiscale dei condòmini
possano a loro beneficiarne in
dieci rate annuali. Inoltre ci sa-
rà un giro di comunicazioni dal
condominio all'agenzia delle
Entrate per mettere sotto con-
trollo questi movimenti.

L'agenziaavevatempo sino al
10 marzo per dare attuazione al-
l'articolo 1, comma 74, della leg-
ge 208/2015 che stabilisce, in so-
stanza, che per le spese di riqua-
lificazione energetica sulle par-
ti comuni condominiali i
condòmini «incapienti» posso-
no cedere illoro credito ai forni-
tori. Si tratta di coloro che, aven-
do redditi molto bassi, non han-
no un'Irpef a carico e quindi non
possono scontare ulteriori de-
trazioni, che andrebbero così
perdute. Ora possono cedere il
loro credito fiscale ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi. Il
10 marzo, peraltro, era un termine
già molto in là se si considera che
questa possibilità dura solo sino
al 31 dicembre 2016 e per fare pro-
gettare, deliberare, completare e
pagare i lavori servono almeno
3-6 mesi e c'è l'estate di mezzo.
Eppure sono proprio gli «inca-
pienti», spesso, a frenare le deli-
bere sulla riqualificazione, dato
che non possono usufruire dello
sconto fiscale.

Ora il provvedimento è agli
ultimi giri di boa e, a quanto ri-
sulta, contiene alcuni punti fer-
mi che difficilmente verranno
rivisti. Il primo è proprio la con-
creta fruibilità del credito d'im-
posta che i fornitori possono ot-

tenere dal condòmino «inca-
piente». t previsto che il credito
d'imposta venga rateizzato su
dieci anni, in modo che l'onere
sull'erario non sia diverso da
quello che si haper i contribuen-
ti che lo fanno in via ordinaria.
Del resto era impossibile preve-
dere altre soluzioni. Ma aquesto
punto si pone il problema dello
sconto: è evidente che il fornito-
re, che per ogni mille euro di fat-
turato potrà scontare 65o euro
nell'arco di dieci anni,nonpotrà
fare uno sconto di pari importo
immediatamente. Il condòmi-

Scontoin fattura immediato:
il condominio dovrà
coordinare la riduzione
concordata tra impresa
e singolo condòmino

',
V B aáVo:€li

L'amministratore
con «procura alle liti»
è libero di decidere

Tutti i giorni l'offerta informativa
peraministratori e operatori.
Nell'edizione online di oggi
l'approfondimento di Paolo
Accoti sulla «procura alle liti»
....................................................................

www.quotidianocmàminio.ilsole24ore can

no, quindi, dovrebbe trattare in-
dividualmentelapercentuale di
sconto sul suo credito d'impo-
sta: è ragionevole pensare che
non possa essere inferiore al
20%, sempre contando su un'in-
flazione molto bassa.

Antonio Misiani (Pd), il de-
putato che anche ieri con un'in-
terrogazione parlamentare si è
fatto parte attiva per spingere il
provvedimento, invita a non
perdere tempo: «La riqualifica-
zione energetica dei condomìni
è una delle chiavi del rilancio
dell'edilizia in Italia. Mi risulta
che l'agenzia sia in dirittura d'ar-
rivo: ilprovvedimento può apri-
re ungrande mercato e mi augu-
rocheleregole sianoilpiùpossi-
bile semplici, chiare e favorevo-
li alla diffusione della cessione
del credito. E il ruolo dell'ammi-
nistratore condominiale nel fun-
zionamento di questa cessione è
un punto chiave che va discipli-
nato nelmodopiù efficace possi-
bile». Andrebbe poi valutata,
suggerisce Misiani, « lapossibili-
tà di permettere un mercato se-
condario di questo strumento, al
di là del provvedimento».

In effetti uno dei nodi è pro-
prio il fatto che a pagare i forni-
tori è il condominio mentre la
cessione del credito è fatta dal
singolo condòmino.

L'amministratore dovrà
quindi, come si capisce dal
provvedimento, farsi carico di
coordinare il giro degli sconti
per poi comunicarli ufficial-
mente ai fornitori e farsi così ri-
lasciare fatture già scontate con
gliimporti esatti.Ifornitori, clo-
ro volta, comunicheranno al
condominio l'accettazione del-
la cessione del credito. L'ammi-
nistratore dovràpoi trasmette-
re alle Entrate , a inizio 2017,
l'elenco deibonificidicondòmi-
nie fornitoritrai quali è avvenu-
ta la cessione del credito.

C) RI PRO Dl1ZIOA RISERVATA
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Il quadro sul risparmio energetico
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OtILOSCONTO
Lo sconto consiste nella possibilità
di detrarre dall'I rpef il 65% delle
spese sostenute peroperedi
riqualificazione energetica
effettuate n egli spazi comuni
condominiali. Dato chea detrarre
non è il condominio ma i singoli
condòmini,l'amministratore
rilascia un'attestazioneaciascuno
con l'importo delle spese pagate in
base alle quote mi llesi mali

021 GLIINCAPIENTI
Chi ha redditi lordi di pensione sino
a 7.500euro (a l netto di a bitazione

principale e di terreni sino a 185,92
euro di reddito) oppure beneficia
di detrazioni di 1.880 eu ro se il
reddito non superagli 8mila euro,
enon potrebbe usufruire dia [tre
detrazioni perché queste già
"assorbono"tutta l'Irpef dovuta,
potrà «cedere» ai fornitori ilsuo
65%di creditofiscale sulla spesa

03 1 COMESIFA
La cessione (che è contrattabile
senza li miti di importo) permette
di passare dal condòmino
«incapiente» alfornitore ilcredito
fiscale e ilfornitore potrà usarloin

compensazione nel modello F24 in
dieci rate a nnuali. Quindi è chiaro
che nelle trattative i l condòmino
dovrà ottenere dal forn itore uno
sconto in fattura inferiore aisuo
creditofiscale, per renderlo
appetibile alfornitore

041 L'AMMINISTRATORE
L'amministratore dovrà fare da
raccordotra il condominio (che
paga la fattura), i lcondòmino
«inca piente» e i fornitori che
fattureranno un importo minore, e
coordinare le necessarie
comunicazioni alle Entrate
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I punti chiave
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Possono essere a mrnesse ancl re
le imprese neo-coti tu te, La ciii
a 1 ìvitàe stataintrararesaa
ria rti re dai 2û1

Imprese Pagina 10



IL NUOVO NUMERO DELLA RIVISTA «ASPENIA»

La rivoluzione
delle rinnovabili

Gli stralci degli articoli di Francesco

Starace e Claudio Descalzi che

proponiamo sono inclusi nel n. 72 di

«Aspenian, rivista diretta da Marta

Dassù, in uscita oggi. La rivista verrà

presentata stasera alle 18 a Roma in un

convegno presso l'Auditorium Enel, in

viale Regina Margherita, 125. Le versioni

integrali degli interventi sul sito

www.aspeninstitute.it.

di Francesco Starace

a rivoluzione rinnovabile - do-
cumentata da tutti gli analisti e
dalle agenzie di settore - investe
anche i paesi che, in molti casi,

rappresentano il cuore dell'oil economy.
Trattandosi di una forza che prescinde
dalla volontà/capacità di singoli opera-
tori, per quanti grandi, e persino dei sin-
goli Stati, è opportuno iniziare dall'ana-
lisi del fenomeno nel suo complesso.

I vantaggi offerti dalle rinnovabili
Itrend alivello globale, che rappresenta-
no il contesto in cui tale trasformazione
sta avvenendo, presentano nuove sfide,
ma anche nuove opportunitàper chivor-
rà coglierle: ad esempio, l'aumento della
popolazione, attesain crescita da7 a 8mi-
liardi nei prossimi lo anni; lo sviluppo
dell'economia delle sette principali eco-
nomie emergenti che supererà quella dei
Paesi del G7 entro il 2030; un rapido pro-
cesso diurbanizzazione chevedràoltre2
miliardi di persone inpiùvivere incentri
urbani al 2050; l'aumento della domanda
dienergia alivellomondiale afronte diri-
sorse naturali finite. La principale sfida
del settore energetico neiprossimi anni è
quindi garantire l'accesso all'energia
elettricaaunnumero crescente diperso-
ne, a costi competitivi e soprattutto in
modo sostenibile, nel rispetto delle ri-
sorse naturali che abbiamo a disposizio-
ne e delle comunità locali.

Le fonti rinnovabili, insieme a un ade-
guato sviluppo direti elettriche e di infra-
strutture, rappresentano spesso la solu-
zione più efficiente per rispondere a que-
sta sfida, principalmente grazie atrevan-
taggi. Anzitutto perché gli impianti da
fontirinnovabili sono di solito dipiccole
e medie dimensioni: rispondono rapida-
mente alfabbisogno di energiaelettricae

sono più facili da integrare - anche per
una maggiore accettabilità- nei contesti
socioeconomico-ambientali in cui ven-
gono progettati. In secondo luogo, un
mix di produzione diversificato con l'in-
gresso delle fonti rinnovabili offre bene-
fici per i paesi sia esportatori che impor-
tatori di combustibili fossili: nel primo in
caso, infatti, l'utilizzo di fonti rinnovabili
per il consumo domestico contribuisce a
ottimizzare dal punto divistacconon-iico
la disponibilità di risorse fossili che pos-
sono essere dedicate principalmente al-
l'export, mentre nel secondo caso l'in-
cremento di fonti rinnovabili nel mix di
produzione contribuisce a incrementa-
re la sicurezza energetica e riduce i rischi
legati alla volatilità dei prezzi dei carbu-
ranti. Il terzo vantaggio è che le fonti rin-
novabili rappresentano una soluzione
sempre più competitivarispetto alle fon-
ti convenzionali sul mercato internazio-
nale, grazie ai continui miglioramenti in
termini di costi e di prestazioni.

L'elemento più rilevante per le sue im-
plicazioni economiche e geostrategiche
è stato recen-temente confermato inuno
studio diBloombergNewEnergyFinan-
ce. Il report evidenzia come gli investi-
menti nel settore delle rinnovabili siano
del tutto indipendenti dal trend del prez-
zo delpetrolio.Inpassato si è spesso sup-
posto che uno dei fattori trainanti la cre-
scita delle energie rinnovabili fosse l'ele-
vato prezzo del petrolio. I dati degli inve-
stimenti nelle rinnovabili dal2004,112015
dimostrano, invece, che questa è una
convinzione sbagliatae che nonesiste al-
cunacorrelazione tra il prezzo del petro-
lio e gli investimenti nelle fonti rinnova-
bili. Nel 2o15 ad esempio, anno in cui i
prezzi del petrolio collassavano, gli inve-
stimenti nelle rinnovabili alivello globa-
le hanno raggiunto 329 miliardi di dollari,
il valore più alto di sempre, quintuplicati
rispetto a 1o anni fa. Questo record assu-
me una significatività ancora maggiore
se consideriamo che sièraggiuntoinpre-
senza di costi unitaridelletecnologierin-
novabili sempre più bassi e del rafforza-
mento del dollaro.

Il potenziale della regione Mena
Nell'ambito di questo processo di tra-
sformazione energetica, i Paesi del Nord
Africa e del Medio Oriente non fanno ec-

cezione. Negli ultimi anni, hanno mo-
strato importan ti segnali di cambiamen-
to e hanno stabilito, per gli anni a venire,
importanti target di penetrazione delle
rinnovabili nei loro mix di produzione
elettrica. Tale regione rappresentala ri-
serva più grande al mondo di petrolio e di
gas, ma allo stesso tempo ha iniziato a
sbloccare il proprio potenziale eolico e
solare e, nel corso del 2015, si sono regi-
strati circa 8 miliardi di doll ari di investi-
menti in energie pulite, in crescita di ol-
tre il 4o%io rispetto all'anno precedente.

Diversi anni fa, quando si progettò il
primo investimento in Nord Africa,
l'ambizione era realizzare un sistema in
grado di esportare in Europa massicce
quantità di elettricità fotovoltaica pro-
dotta danuove centrali nel sud del Medi-
terraneo. Queste strategia risultò sba-
gliata e non applicabile poiché non si
considerò una variabile essenziale:la so-
vracapacità di produzione in Europa ri-
spetto a tassi di crescita della domanda
più bassi di quelli dei paesi del NordAfri-
ca e del Medio Oriente. Tale modello è
evoluto nel tempo per cui tutti i piani di
investimento sono oggi destinati a ri-
spondere alla domanda interna dellarea
mena (spesso elevatissimae molto supe-
riore all'offerta) e non certamente al-
l'esportazione.

R ancesco Storace è ade direttore generale dell'Enel
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La casa smart misura l'energia
L'obiettivo é l'uso
integrato di dati
per ottimizzare
la gestione impianti

di Dario Aquaro

Monitorare per ridurre; garantire una fat-
turazione accurata, basata sul consumo effet-
tivo; promuovere l'efficienza energetica at-
traverso informazioni aggiornate e puntuali;
creare offerte mirate a diversi segmenti di
clientela. In due parole, smartmeter: i contato-
ri intelligenti che devono condurciverso tarif-
fe differenziateebollette effettive, sul modello
dellatelefoniamobile, e interfacciarsi coniva-
ri dispositivi domotici, di home e building au-
tomation.

Lo stato dell'arte dello smart metering (e la
sua evoluzione) è uno dei temi affrontati dalla
4oesima edizione della Mostra Convegno
Expocomfort (Mce), appuntamento dedicato
all'impiantistica civile e industriale, alla cli-
matizzazione e alle energie rinnovabili, che si
conclude domani alla Fiera di Milano. Invetri-
na, nell'area espositiva "That's smart" orga-
nizzataquest'anno con il supporto aggiuntivo
di Anie, c'è infatti anche il futuro dell'abitare
connessoe integrato. Apochigiornidalladeli-
bera con cui l'Autorità per l'energia ha appro-
vato le specifiche dei contatori elettronici di
nuova generazione, che andrannoa sostituire
quelli installati a partire dal 2001 (oltre 30 mi-
lioni), nel workshop in programmaoggì viene
approfondita la questione delle tecnologie e
del monitoraggio da remoto dei consumi.

«Se laprimatornatadicontatoriintelligenti
ha costituito un passo importante, ma di fatto
a uso esclusivo delle utility, questa seconda
generazione favorirà il dialogo con i dispositi-
vi dell'utente, dialogo che orahabisogno d'es-
sere intermediato da un altro apparecchio.
L'utente potrà ricevere dati sui consumi in
tempo reale, gestendo così i carichi e approfit-
tando a pieno delle differenti tariffe orarie»,
riassume Diego Gajani, responsabile del
gruppo SmartmeteringdiAnie. In Europa, sul
fronte elettricità, «l'Italiaè stata pioniera della

primafase, insieme aSveziae Finlandia, men-
tre prosegue l'installazione degli smart meter
nel settore gas. In prospettiva- spiegaGajani-
l'obiettivo sarà estendere la misurazione in-
telligente anche al calore per il riscaldamento
e alla produzione di acqua calda sanitaria».

La gestione dei flussi riduce icosti degli edi-
fici, aumenta il valore degli immobili e miglio-
ra la qualità della vita. Ma il nucleo dell'effi-
cienzaenergetica (e dello stesso evento Mce) è
nell'integrazione tra tecnologie, sistemi e so-
luzioni, tra mondo elettrico e termico, involu-
cro e impianto, e nel nuovo modo di costruire
che risponde alla sigla Nzeb (edifico a energia
quasi zero). Un esempio tangibile si ritrova
nell'area "Oltre la classe A", dov'è esposto un
edificio in scala reale realizzato con un mix
delle migliori tecnologie impiantistiche, sele-
zionate dal comitato scientifico di Mce e dal
Politecnico di Milano tra i prodotti del "Per-
corsoefficienzae innovazione". Lacasadelfu-
turo prossimo.

Pompe di calore, building automation, cal-
daie a condensazione, solare fotovoltaico, mi-
ni-eolico, solare termico, caldaie e biomassa,
sistemi di cogenerazione, soluzioni integra-
te... Per aiutare i consumatori a destreggiarsi
tra le attuali offerte di mercato, scegliere i pro-
dotti idonei alle proprie esigenze avendone
benchiarivantaggie ritorni economici, è stata
disegnata una guida che illustra in modo sin-
tetico le varie tecnologie domestiche e che na-
sce da un'analisi dell'Energy Strategy Group
del Politecnico di Milano. Secondo lo studio, il
mercato degli impianti per il risparmio ener-
getico negli edificiè destinato in Italiaaguida-
re investimenti per oltre 12 miliardi dicuro en-
tro il 2020. Le soluzioni integrate più diffuse
nelle nuove costruzioni saranno quelle com-
poste da fotovoltaico e pompa di calore (5-
10%) e da solare termico e caldaia a condensa-
zione (10-15%): quest'ultima combinazione
raggiungerà anche il 5% degli edifici esistenti
che oggi ne sono sprovvisti.

Ma non è solo lo stretto ambito domestico
delle installazioni ad esser oggetto di appro-
fondimento. Come dimostra il rapporto del
Cresme presentato martedì, nel 2015 in Italia
la quota di mercato degli impianti sugli inve-
stimenti in costruzioni segna il 34%, con un
valore della produzione pari a 45,8 miliardi,
che colloca il paese al terzo posto in Europa,
dopo Germania e Francia. Se negli anni di crisi

l'installazione impiantiharettomegliorispet-
to agli altri comparti, gioca ora un ruolo sem-
pre più strategico, spinta dallo sviluppo della
riqualificazione e della produzione di energia
da fonti rinnovabili, senza dimenticare la si-
curezza e la domotica. «Con il 2016 il settore
delle costruzioniesce dalla fase recessivae av-
via un nuovo ciclo espansivo», scrive il Cre-
sme. Gli impianti sono tra i grandi protagoni-
sti e lo saranno ancor più nei prossimi anni.

ORI PRODUZIONE RISERVA: LA

ALLA MCE DI MILANO

alt'" 5 ',. laziende
Mostra Convegno Expocomfort è la
manifestazione internazionale biennale
rivolta ai settori dell'impiantistica civile e
industriale. Propone una vetrina
completa su prodotti e soluzioni nei
settori dei riscaldamento, del
condizionamento dell'aria, della
refrigerazione, dei valvolame, della
componentistica, della tecnica sanitaria,
del trattamento dell'acqua, delle energie
rinnovabili e della domotica e della
building automation. La 40esima
edizione si è aperta alla fiera di Milano il
15 marzo e si concluderà domani. In
scena, un parterre di 2,155 aziende, di cui
il 40% estere, in rappresentanza di 55
Paesi. Sono attesi oltre 155mila visitatori
da tutto il mondo
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Sorpresa, frena il C02
"Il mondo imparato

0 40
,

i are
Em ission i stazionarie i globale in crescita
Merito delle rinnovab ili, anche se molto resta da fare

n colpo di freno all'effet-
to serra. L'accordo di Pari-
gi, a dicembre, per un

contenimento globale delle
emissioni di anidride carbonica
era soprattutto un gettare il cuo-
re oltre l'ostacolo: pochi gli stru-
menti concreti messi in campo.

Adesso, però, si scopre che il
mondo si sta già muovendo da
solo nella direzione necessaria
a fermare il riscaldamento glo-
bale: nel 2015, per il secondo an-
no di fila, le emissioni di CO7 le-
gate all'energia (i due terzi del
totale) sono rimaste ferme al re-

cord raggiunto
nel 2013. Non se
lo aspettava nes-
suno. Finora, dal
1995, le emissio-
ni erano sempre
aumentate, anno
dopo anno, tran-
ne durante l'ulti-
ma recessione.
Ma, negli ultimi
due anni, l'econo-
mia mondiale è
cresciuta. Siamo
arrivati al punto
massimo e possia-

mo pensare che, d'ora in poi,
possano declinare?

Le notizie che arrivano dal
fronte del clima continuano ad
essere pessime. Febbraio è sta-
to il mese più caldo mai registra-
to, a conferma della spirale
ascendente del riscaldamento
globale, e più si fanno i conti,
più c'è da spaventarsi: ieri uno
studio ha calcolato che 13 milio-
ni di americani che vivono sulle
coste rischiano di vedere le loro
case sommerse dal mare nei

che al di là delle volontà politi-
che, si sono finalmente messi in
moto processi economici di fon-
do che danno un aggancio, as-
sai più solido delle oscillazioni
dei governi, al compito di circo-
scrivere e contenere l'effetto
serra. Finora, nota la Iea, le
emissioni erano rallentate solo
all'inizio degli anni '80, nel
1992 e nel 2009, cioè in conco-
mitanza con le recessioni globa-
li. Il trend, però, aveva subito ri-
preso ad accelerare. Fra il 2008
e il 2009, le emissioni erano bru-
scamente scese da 28,76 giga-
tonnellate a 28,21. Ma già nel
2010 erano schizzate di nuovo a

prossimi decenni. Ma i dati dif-
fusi dalla lea - l'Agenzia inter- I dati lea: "Il collegamento
nazionale dell'energia che rac-
coglie i paesi industrializzati tra aumento di gas serra
dell'Ocse - indicano che, an- e sviluppo economico

è saltato"

29,7. Tuttavia, dopo aver tocca-
to, nel 2013, le 32,07 gigaton-
nellate, le emissioni si sono pra-
ticamente fermate: solo 32,13
nel 2014 e altrettante nel 2015.

Contemporaneamente, l'econo-
mia mondiale è però cresciuta
di oltre il 3 per cento in tutt'e
due gli anni. «Il collegamento
fra emissioni e crescita economi-

ca sembra saltato», nota Fatih
Birol, il direttore esecutivo della
Iea. E un punto chiave: ogni dol-
laro in più di Pil mondiale, ades-
so, contiene sempre meno ani-
dride carbonica.

La leva decisiva che sta ren-
dendo questo possibile è la Cina
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e il nuovo corso di Pechino. Più
esattamente, ad incidere è l'in-
terazione di quattro fattori:
America, Cina, carbone, rinno-
vabili.

Negli Usa, l'anno scorso le
emissioni di CO2 sono diminuite
del 2 per cento, grazie alla tra-
smigrazione epocale della pro-

duzione di energia dal carbone
(il più inquinante dei combusti-

bili fossili) al gas, reso larga-
mente disponibile dalla rivolu-
zione delle nuove tecniche di
fracking. Ma lo stesso è avvenu-
to in Cina, anche senza frac-
king: le emissioni sono diminui-

te dell'1,5 per cento, grazie al
crollo verticale dell'uso del car-
bone nelle centrali elettriche.
Resta la fonte principale di ener-
gia, coprendo il 70 per cento del
fabbisogno cinese. Ma, solo
quattro anni fa, il carbone rap-
presentava l'80 per cento. È pos-
sibile pensare che le emissioni
cinesi, che avrebbero dovuto
raggiungere il picco nel 2030,
secondo gli impegni presi a Pari-
gi, comincino a declinare molto
prima. Contemporaneamente,
sempre in Cina, il peso delle
energie alternative è cresciuto

altrettanto: dal 19 al 28 per cen-
to. E il boom delle energie alter-
native non è solo cinese. Pur-
troppo, le riduzioni nella CO2
americana e cinese sono state

inghiottite dai contemporanei
aumenti in Medio Oriente, in

Asia e, a sorpresa, anche in Eu-
ropa. Ma l'avanzata delle rinno-
vabili è mondiale. Spinte da qua-
si 330 miliardi di dollari di nuo-
vi investimenti, le energie alter-
native hanno coperto il 90 per
cento delle nuove centrali elet-
triche, grazie soprattutto al ri-
corso all'idroelettrico e al vento.

Basta? No. Globalmente, il
carbone rappresenta ancora il
39 per cento della produzione
di elettricità e le rinnovabili so-
lo il 24. E, se la strada sembra
tracciata e lo spazio delle rinno-
vabili destinato inevitabilmen-
te ad aumentare, il tempo per
arrivare al traguardo potrebbe
rivelarsi troppo lungo. Oggi, il
mondo, fra energia e altre fonti,
come la deforestazione, produ-
ce circa 50 gigatonnellate, cioè
miliardi di tonnellate, di anidri-
de carbonica. Nel 2030, anche
se tutti gli impegni presi a Pari-
gi venissero rispettati, si arrive-
rebbe a 5 5-60 giga. Siamo larga-
mente fuori bersaglio. Per ave-
re almeno il 50 per cento di pos-
sibilità di non sfondare un au-
mento di 2 gradi delle tempera-
ture, occorrerebbe un drastico
taglio a 36 gigatonnellate. In ci-
nese si potrebbe dire che ci
aspetta una lunga marcia.

(dNIPNOOLL>JONE NISFR ATA

Emissioni
di C02 (miliardi
di tonnellate CO.,)

Crescita reale
dei Pii
(cambiamento
annuale in á"

ette Decoup ling

É il disallineamento
tra crescita economica
e aumento delle emissioni
che producono inquinamento
e riscaldamento globale

Negli ultimi 40 anni
solo in 3 casi c'è stato un calo
delle emissioni , dovuto
alle conseguenze
dell'economia mondiale:

I Paesi che inquinano di più

Miliardi di tonnellate

Cina
B,S %o

al 2015

Usa 5®1
-2%

nel 2015
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GGNon 1 ancora la bacchetta magíca
limportante rispettare 1 accord i d í Parig í '7

ELENA DOSI

A. «Per combattere il cambiamen-
to climatico non abbiamo ancora
un'arma decisiva, questo è chiaro. Ma
messe insieme, le nostre strategie ini-

ziano a dare un contributo». Antonio
Navarra, fisico, è presidente del Cen-
tro euro-mediterraneo sui cambia-
menti climatici,

Quali sono queste strategie?
«Ci stiamo sforzando di ridurre l'in-

tensità di carbonio del nostro sistema
produttivo, cioè la dose di carbonio im-
messo in atmosfera per produrre una
certa quantità di beni».

Merito delle fonti rinnovabili?
«In parte, ma non solo. L'aumento

delle fonti rinnovabili ha dato il suo
contributo. Poi è aumentata l'efficien-
za del nostro sistema produttivo. E in-
fine negli ultimi anni abbiamo usato
meno carbone e più metano. Anche
all'interno dei combustibili fossili c'è

L'ESPERTO
Nella foto, Antonio
Navarra, fisico, è
presidente dei Centro
euro-mediterraneo
sui cambiamenti
climatici

chi rilascia più gas serra nell'atmosfe-
ra e chi meno. Nessuna di queste azio-
ni è stata decisiva, né lo sarà in tempi
brevi. E chiaro che non abbiamo a di-
sposizione una bacchetta magica. Pe-
rò con un buon portafoglio di interven-
ti, qualcosa possiamo ottenerlo. Tutti
i paesi al vertice di Parigi dell'anno
scorso si sono impegnati in questo sen-
so. Certo, tra le promesse e le azioni ce
ne vorrà».

In compenso sia gennaio che feb-
braio di quest'anno hanno battuto
ogni record di caldo. La Nasa ha de-
finito "scioccante " lo scarto delle
temperature rispetto alla media.
Come si concilia questo con l'anda-
mento delle emissioni?
«Due mesi non sono sufficienti, dob-

biamo aspettare. Le temperature cam-
biano in continuazione. Misurare la

temperatura alla Terra è come misura-
re l'altezza di un bambino che salta»,
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